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J GIORNALI- DEL POPOLO PER L'EMANCIPAZIONE DELLA DONNA SFOGLIANDO I GIORNALI A ROTOCALCO 

LA STAMPA 
CHE CI GUIDA 
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Fior isce o v u n q u e il lavoro 
de l l e d o n n e per il Mese della 
S t a m p a C o m u n i s t u . Una c o m ­
p a g n a ha bussa to questa inui-
t ina al la vostra porta e ha 
c h i a m a t o : < L' arr ivata V< L-
n i t n ! » ; nel la fabbrica, in uf­
ficio. al mercato c e un'amica 
de l l 'Unità che vi ch iede di 
sot toscr ivere per il g iornale ; 
e a n c h e voi , uss ieme a tante 
a l tre donne , partec ipe)c te a l la 
festa del lo famig l ie : la lesta 
dell'* Unità ». Mai un g iorna le 
ha raccol to a t torno a sé l a u ­
to e n t u s i a s m o e tanto a l l e t to 
di d o n n e , c o m e 1'* Uni tà >. 

] padroni , le organ izzaz ion i 
ca t to l i che , la s t a m p a borghese , 
g u a r d a n o a ques to c o n rabhiu 
impotente , LVi h a n n o .sempre 
de t to c h e le d o n n e .sono < in­
feriori » e c h e non d e v o n o 
istruirsi t r o p p o : s o n o stat i co ­
stretti a d a t e de l le letture a l l e 
donne , sp int i da l la loro bete di 
sapere , m a l 'hanno s e m p r e fat­
to nel la < g ius ta dose >,' e c o n 
pubb l i caz ion i a loro i m m a g i ­
ne e s o m i g l i a n z à ; dal bol let ­
t i n o 
la rasse, 

Ln secolo fa il g l a n d e «-crit-
t m e russo Ccrn icevsk i . nel MIO 
romanzo < C h e farei" -. tivolia*-
va a l le «lonnc ques to appt-llri 
di speranza e di fede: « ' l u t t i 
debbono essere felici , e biso­
gna fare in m o d o c h e c i ò «ic-
cada .il piu pu-sto. Quesit i .. 
idea e penetrai;i nella vita, 
questa idea impiegat i l'ari>i 
c o m e l'aroma dei c a m p i quan­
do v iene la s tag ione •!••• fiori ,. 
O g g i in Italia V* l ' iuta >. < \"ui 
D o n n e » . «r Vie N i n n e > poi in­
no a cent ina ia di migl ia ia di 
d o n n e ln idea grande e bel la 
di una società più giusta , li­
berata dal b i sogno , dal la o p ­
pi css ione e dal la ignoral i / . i . 

Perciò i g iornal i del popo lo 
sono c u l l a t i nella vita di tan­
te d o n n e : essi» h a n n o imparai . ) 
che leggere non e una cosa 
secondaria per cu i * non han­
no tempo *. nò è evas ione « per 
d iment i care a l m e n o c i n q u e mi-

Le eroine della stampa borghese 
Chi nono le protagoniste della storia di oppi? • he fatiche di Liz - La trapedia dell'Iran e le 

tolette di Soraya - Il hel mondo di Capri - Anche le signore distinte hanno i foro < fumetti'v 

Spesso, nello sfogliare uno\iemmtuili airuttcrittichc del^yuolt familiari Questa e d e - | c o h . i i . Macinio A n i v a b e n e 
dei tanti settimanali ti rotocal-Uio»tro tempo.' Ui costoro infatti mot raz,a, questo e ( privilegio • • L-.-\1I\ m.il.iieon.c.i. b.oncia, 

'co dir »ono oggi ut vendita Sparla quasi «•.-.c/ii.MCiiiin.'iite la^d'ilu anatra va: anche i pò- 'den.iUd " -«-inpre molto ie i ' . -
, nelle edicole, ci cìiiedtamo qua-Utann-a borghese di oyyi. Le,Veri po..-o»io entrare ne l i" .mi- -ta " o ii„ a ' t n pai adunata a.l 
le sarà l'opinione die della no- Utltre noi,ne non esistono per • mit-i un potenti e dei nielli,' m, v„ttik- qu .u t J CU luna . I.«* 
^ r n società potrà farsi un ar-\loro. non liunim storio. J>u.ccrs gli IH-I/.I della fasto- Ipriin-ipv. .--a D m . P i ° \ a t e l l i eh» 

Ichealnflo che Ira duemila unni Mentre il mondo camminti,\sita dell'i loro vita, restare un-] è c i : . : . a . c u tiitt . e m o l ' n 
!<irrn la fortuna dt rinvenire — |/'L"'-'<"<» (temili anche un' passo, ii/c/r.'ifi d; iconte all'i loro ni)- -pO It iva dui- a-.i • la vin.-e \o 
lira Ir macine e nel soffi>Miolor c r s " ''' ' ""'" ''"'""• eti-iucc, tuiaie::a. L'ultimo numero di'i'ir.e a.-si- M--> sull'ai, qua Xoto 
i „i,„ eoUc.ioiic dell'. Euro-t'idl'Irae. '" 'l'Indocina e nel Giorno ci porta addirittura a lmo-. . . qaa . . t o le. e :1 G i o c a l i * 

nuli i propri guai >. ma si­
gnifica apr ire gli occhi su 

„ - i l i •: que l lo c h e a v v i e n e in Italia e 
parrocch ia l e che predica ' , . 
s segnnz ionc . al rotoca lco n c I ninnilo acquis tare cosc ien-

'/'( mpo illustrata Marocco, molte il; CMI ' muoio- in cucina con In signora Mal-, E<i,cn:( 

eonelusioif dovrà 
no m noiiie di ideal1 di liberta.' relitti e con le altre «lonnc . ' d a ' 

appa.--.o-ia;' -<Miio «i 
'ile e ria­

pro e di 
A Oliali itimi usiuit • ( i u f r u j . i i . M „ . I .- . . 
ortnuere lo studiolo del duc-\vte"tr,' ' " •' '"b(,r^li,r'- ' " ' " ' ' ° ' - i - » ^ A I ' M I O . signore mutare e seminìi Jenni dei iva aceri d 

• . * . . . • ,.. ; libine, nelle ru.s-t 
.iu/(i a cui le fotografie i"17<"H .„„„,.„ . . . , i„. . , , ,, 

</< tatto il\ciis.ihnulie anzitutto, clic Imitile tal-

Pei yoiiaOQ', 
Jeyi 

fumetti 

umetti, borivano nuche e-^e !•* 
'o fc l ' c di Sviava, l'amoie di 

r 

deyli uomiu e delle donne cheìlle% ,,,. ^(doiio soltanto una. l'lu,casi sua Ve c-timbutcìaince Citi 
vissero nel 1953? Queste - '., •> ty ì>cr t...,.„ip.o l'attrice ante- 'ra Luce e ma da Kmpo si amo \*"* ' ; ' ' ' . " 'Z'n,l"''i„'"Zn'^ionr 
principesse dalla semplicità nanna Lli^beth Taylor ntlla\t,l;re 01 Inieu dell'orizzonte, >"<> ,,,'u* ,,[',• . " ; t'ttfsionr 
reyale , stelle ciuemutoyrafi. quale un numero del M'inma-j »c jd i* ' ammirale con cut ^ ' / , . , ' , " \'\r'' ""'" ^ i " r - 0 " 
die dalle ampissime scol'atuic, ualc •• Qyyt • richiama la no-' desi r >:ono le .-ne tolette e la 
miliardarie dii gioielli favolosi 
tu» col/i avvizziti — le tiyure 

¥$ 

lucente o ni fumet to c h e spro­
n a n o le d o n n e a sentirsi so lo 
f e m m i n e e a non curare il lo­
ro cerve l lo da cui . essi d icono , 
n o n p u ò uscire nul la di buono . 

Invece , la mente s icura e 
schie t ta de l l e d o n n e è r isve­
g l ia ta da l la s t a m p a dei l a v o ­
ratori a pensare , a dec idere 
p e r la g iust iz ia e per il pro ­
gresso. Q u a n t e vol te la let­
tura di un nostro g iorna le è 
stata per le d o n n e il pr imo 
p a s s o verso la \ e r i t à . lo spro­
ne ad a b b a n d o n a r e la pass i ­
v i t à . e a scendere in c a m p o 
p e r d i fendere la loro famig l ia ! 
Fu 1< Unità > a portare l'in­
c i t a m e n t o fra le opera ie c h e 
nel marzo 194"> sc ioperarono 
s f idando i farcisti armat i : fu 
ì'< Un i tà > a c h i a m a r e le d o n ­
n e d'Ital ia a resistere ai tede­
schi invasori , fu' s tata ed è la 
< Unità », a s s i eme a tutti i 
g iornal i democrat ic i , a soste­
nere g iorno per g iorno le aspi ­
razioni . i bisogni , le lotte del­
le d o n n e italinne. 

• O g g i , è ve io . a n c h e molt i 
g iornal i borghesi r iconoscono, 
ad e s e m p i o , c h e la vita-è trop­
p o cara, c h e c'è troppa gente 
c h e non t r o \ a I n ^ r o . c h e tan­
te famig l i e soffrono nel le ba ­
r a c c h e ; a m m e t t o n o che troppi 
b imbi m u o i o n o per le disgra­
z ie e le mala t t i e : s o n o cos tre t ­
ti a dire c h e una mite e g io -
Tane d o n n a c o m e Io landa Ber­
g a m o non p u ò essere c h i a m a t a 
as sass ina so lo perché è una 
camer iera e sj pciwa c h e non 
s a p p i a di fenders i . Ma d o m a n ­
d i a m o c i : s e non ci fosse la 
s t a m p a c o m u n i s t a e d e m o c r a ­
t ica, tut to ques to verrebbe d s -
n u n c i a t o nlla op in ione p u b ­
b l i ca? 

C e r t a m e n t e n o ! Q u a n d o il 
f a s c i s m o cos tr inse la s t a m p a 
c o m u n i s t a a l la i l legal i tà , su i 
giornal i ufficiali non csist*.'-
va traccia de l l e ans i e r dei 
problemi de l le d o n n e del po ­
po lo . K a n c h e ogg i , c o m e si 
compor ta icr . -o le d o n n e la 
s t a m p a borghese? 

Là trovate a m p i e c r o n a c h e 
sul le g iornate romane de l ­
la ambas i - i a t ruc I.uc-e. in ­
discrezioni sui d ivorz i de l l e 
s te l le di l l o l l \ u n o d : per loro. 
il problema femmini l e de! m o ­
mento e il fidanzamento de l la 
pr inc ipessa d'Aosta. Le d o n ­
ne del popo lo , in questa s t a m ­
pa , e n t r a n o tutto al piu c o m e 
e l e m e n t o di e c o l o r o q u a n d o 
c'è un suic idio , q u a n d o i a l ­
l u v i o n e i n v a d e le case o p p u ­
re q u a n d o si registra una v in­
c i ta s traordinar ia al la Sisal . 
I n v a n o cercherete su l la >tam-J 
p a b o r g h e s e la ^ t a e le lotte 
de l l e d o n n e i ta l iauc . 

Ques t i g iornal i non erano 
a P i o m b i n o , a Caberhardi , a 
Terni , q u a n d o le mogl i deg l i 
o p e r a i h a n n o d i feso con t ena­
c i a merav ig l i o sa il l a v o r o e d 
p a n e de l l e loro famig l i e ; non 
e r a n o ne l le fabbr iche q u a n J o 
t i l o t t a t a per o t tenere la l eg ­
g e p e r la tutela de l la mater ­
n i tà , n é s o n o ne l le terre m e ­
r id ional i c o n le raccogl i tr ic i 
d i u l ive , con le c o n t a d i n e o 
c o n l e maes tr ine dei p icco l i 
paes i , la cui %ita è fatta di 
sacri f ic io e di c o r a g g i o ; essi 
h a n n o t a c i u t o su l l e d o n n e ro­
m a n e c h e m a n i f e s t a v a n o c o n ­
t r o l ' a u m e n t o d e i .prezzi , su l la 
l o t ta d e l l e d o n n e c o n t r o la 
guerra . % 

. D i t u t t o q u e s t o , invece ; ha 
p a r l a t o e par la la s t a m p a c o ­
m u n i s t a , la s t a m p a del p o ­
p o l o . D a l l e p a g i n e de i nostr i 
g iorna l i e m e r g e u n a figura 
n u o v a d i d o n n a , c o r a g g i o s a e , 
serena p e r c h é c o n s a p e v o l e d e i ] 
auoi d ir i t t i e de l la sua- forca . 

?a di se. 1\ l a u t e d o n n e leg­
g o n o sacri f icando un po' di 
sonno , rubando un ritagl io ili 
t e m p o al le raccende, c o m p i e n ­
do uno s forzo che. talvolta è 
forte per chi non ha potuto 
studiare, m e t t e n d o le J"» lire 
per acquis tare V< Unità » fr.i 
le spese necessarie c o m e il 
p a n e e l'olio. Il m o v i m e n t o 
democrat ico , c h i a m a n d o le 
d o n n e a l o t t a l e per la loto 
e m a n c i p a z i o n e , ha posto in 
moto cent inaia di migl ia ia di 
esseri umani . li ha risvegl iat i 
al la cosc i enza di sé e delhi 
propria forza. Q u e s t o è un 
grande fatto di prog iesso , di 
cul tura. 

I,a s tampa comunis ta e de­
mocrat ica e al serv iz io di que ­
sta causa . Di f fondere e sos te ­
nere la s l a m p a c o m u n i s t a si­
gnifica d u n q u e contr ibuire a 
c h e il benessere , la serenità. 
<i pace t i i o n l i n o sm" p i e g m -

dÌ7Ì. sulla oppress ione e sulla 
paura. 
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Là ilovr II popolo è al potere, si aprono per tutte Ir donne Ir porle della cultura. Nella 
foto: un gruppo di giovani contnilinr coirsi asi-olta una conferenza 
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LE FIERE POPOLANE DI ROMA 
NON SI ARRESERO AL DISASTRO 
l.r vicissitudini eli min signorsì <li*i c|iinitHMÌ alti - Le IIIUIIIIIK.'di Priimiviilk* occupano 
le (/ÌISC Popolari - Quello clic i cronisti i\v\ giornali bordiesi non hanno voluto vedere 

Quando , il 27 agos to . l i i i i | u u briU.sc al le .-ci, non uo.-.-.o 
quel terr ibi le nubi fragio clic 
uor d u e ore a v e v a i m p e r v e i -
sato su R o m a , ci t r o v a v a m o in 
un autobu.s che dui Pai ioli 
conduce al centro de l la c i t ­
tà. D ie tro di noi . una .signora 
.si sfogli va con Paniica: « Q u e ­
sta m a l e d e t t a p ioggia! Pensa 
che proprio a l le 10 e mezza 
a v e v o l ' appuntamento dal 
parrucchiere e non h o potuto 
andarc i . Chissà .se ora J e a n 
potrà ancora pe t t inarmi , o c ­
cupato « imi 1 ,-aràV ti io ho 

•uriti Jifigf 

certo andarci con una testa 
cosi! E poi. non sai che per 
ques ta pioggia a b b i a m o n -
M-hwilo di restare ;>cnz.a p r a n ­
zo? Maria . !a cuoca, non v o ­
leva .scende! e a fare la spesa , 
perchè proprio >otto il nostro 
v i l l ino si era formato un \ t i ­
ro lago. Al la l ine l'ho c o n -
\ iuta a levar.si ie -carpe e a 
tirarsi su la Mittana — lei. 
.stupida, si v e r g o g n a v a , collu­
se q u a l c u n o d o v e s s e badare 

stra gentile pietà. Dopo aver\sun vivacità, ancora ci n w i o - ' Dumpie <710.i1 è lu s.luazto-
rutìsunto la viti di Liz, « Oyyi >• .nano alle orecchie slancile, t'"" della donna ni Italia: o non 
Ci intarma clic ella ha ( idiDouo e reitutri In folla dclla\'eg(ie alfiiUo prrche è analfu-
bambìno clic PCMC olio tluli eìslcmora llauy, Sene //nmj;' 'e»fi. O legge 1 fumetti veri e 
che ha pianto per tutta la tra-] • I c s u e r m i n t e P*»llitiit perc/N1 ;Propri , n legai- questi settima-
sco'.aui New Yorì. - Loedrarje hanno rubato :tr, milioni dt •»:. '• . Per concludere. :l mese 

! . Sua miidtc «li»' cercava oi ( oio"\ ' / i ; . S i poi tu :ii!«' labbia ''«" '•'" stampa democratica oltre 
jcnlmarlo, e.-au-t.i. «• svei.uta un.> qualunque «lei bicchier. ì«'»'i- per t.,n<r altre rag.om an-
ibcn due volto. Ila dichiarato che -1 t i . i n v a n o -ni t .u . I,>. La die p'r quert,, d sembra avi 
di «ver bi-ocr.n cu un lunsojinat.o le uemava appena- ''"••"' importante. < alla quale 
p e n a l o «1 ripo.-o . \( Europio del b settembrei. •loblramu dare tutto 1! nostre» 

Ma sono le principesse e lei Che stilo' Che sUle ucVu None consenso e tutto il nostro la-
impernimi le lavante. natural-\e che Mite nel ndattorel E che''oro: no,, unno per are una. 
inewe Ea ecco la Mor.'u di SoJdire della cronaca da Capn up.àcJa figura dtvau: ali ardici,-
rana, moglie dello Scia di Per-\var>i sullo stesso u.omale^ìio de! tremila quanto per-

l „ , Mentre le strade di Tebe-' altaiche tempo fa? Ecco le.d'c ..1 i/iy».;f« /e»nii.»,.Jc -.O-L 
rau s, macchiavano di sanyucdonnc: .. Eleiia S e i r a d i Oi- . . ' '« -"«« cnioestuu, cosi burburu-
111. numero di • Tempo., ci in-^uv. bioivla. elega-Ue. e-tre-'»•<•'• r- e Verdu. f l- qìte,te „ 

i form» (he l'impeiatr-ce a r e r à m a n e n t e sbianco, di c a r a t t e r e <l'C»'e. assmde figure temmin,, 
flCq.u.Mat.. 1.1 „»,„ casa d. mode foi te co er.Pi8ico . Ani.a C : . - ' » « d.ver<e. n „ , opposto «He 
ro>'..i»(i trenta ve,titi per l, ravi ta d i S a n a n o molto - 1 - '}oeuo vere, non ,-, sia l esal-

c . ' ' _ . . , . . . -.'!>,-.. ./,<.',»-.i,.« . -.-.'t. .^azione, ma la denuncia, ivo» 
1 sTHiioiir estiva: hi •• Sett HKI->,*j:«o-a. .i.lov.i co .omoe e j. i . t: . . -
, , i o , . , ,. ,,-inp.,.,-,]'. ,r-^«!n- «-ci-i l A't' >n !'''«>r' fu azione, ma 11 
1 ici Incoili •. invece, con pM-jCan. « papi a-;.o... -LC.-IIL «_O.I 

— l cotogni pie iut):mtlu. utirrava't'-W^" o - t rem. . 1 MIOI capi spo: - <»'« »»" i 
. , , , ,, , • icome ,n une' morii» . la bel le / ' l ' v i - f;' bcìlis-aiìe foi-mufi" ?il CKAZIA C t S A R I N I 

lo . uer.-e il laitr. h j j p u r c il | viali» nuli . ' di tut to que.-to. n e , 1 " ->' , . • ' ' ".. ,\ . \ . , ,' ! 
ponieriKJiio al le ci. que l la ' .-e ; nchc l 'avessero vi>to. a- \* l U , ' ' , / ! . , c ' l l \ L ••••«••••••••••••••••»» • •« i i i i i i i i i i i i n n i i m i i i i i i i i u 
' , , . , ' 11 - . 1 , 1 . _,.•, me oiiiiMii'H .'ut 11:1 \ t i o ini 
aomiii 1 a b b i a m o n t r o v a t a a l - . v r e b b e i o mai pai lato di cci ti | m . l l i I 1 C i > n i < ) n-ir-me-ite aurei 
ia mani fe s taz ione davi .nl i a l - tatti che al lunano c o m e u n o , . . , b o ( . ( . a n c r ' . i s i ; o r ( . ' c r o £nA 

schiaffo nei- tutt i co loro che ,àomaii.ie. IRTI - o r n u c mai. do ' 
offendono la d igni tà de l le nu­

la Prefe t tura; con le alti e 
d o n n e a v e v a occupato «li a p ­
partament i del l ' Ist i tuto Case 
Popolari , con le alti e d o n n e 
uridavn forte che lei non v o ­
leva e l e m o s i n e , ma una ca>a 
c iv i l e in cui lai- cre.-ceie 1 
.-noi figli. i ' a r d a n o l ino a ch i edere »i;iu-

••II b o m b i n o - è a l lacc ia l i ' . ^c pruvvideuxe IKM- 1 colpit i 
d ia fir.e.-tra d e i r a p p a r t a m e o - ; d . , ! ! ; | > r i ; , o „ r a ... „„ , f l l »j di 

=tre donne . Que i cronist i s o ­
no anche capaci , in rare o c ­
casioni . di v e r - a r e una lacr i ­
ma sul le i n u m a n e condi/ . ioni 
in cui v ive tanta yen te. si a / -

00 pochi minuti concerìa l'o-pi-j 
te con Un se.-to -ìanco. Il -uoj 
s-Dlelidido volto è iinpalli«iitO., 

Uloda e buon senso 
echi C:i( l - i - >:in 

copiti 
Chiusa la hatlnjilia delle potine 
l à p e r I i n v e r i l i ) 

a l le sue g a m b e , vecch ia «• t" *-"»c a v e v a m o occupato — j r e o b e r o C ] 1 C 1 c , i ,e l le d o n n e c o ­
sce- q m : a ci ha raccontato un'alt i a j « a - L t r e l l c a v i v c r e c o m e K, b e -

« u a r d a r a dal la f inestra era ^ ^ r t _ c nu ha ] o r Q 

uno sue t taco lo : pareva u n a ' g n o a t o . « - \ ina. qui c e . 0 
povera naufraga | p e t t i n o li g a b i n e t t i ! » l o n» ! e n e r g i e per co.-tiun.si un t o -

. . . . l.-on sent i ta morire , a pen.-aiei colare d e c e n t e a n c h e Ira le 
in giro per la citta c n e D e r m j r , f j^ j U ) v e d e / c i l a s s i s c o n n e s s e di una barac 

Q u a n d o più tardi ibbi uno gabinett i era una nov i tà ; n o n j e a . e lot tano per conquis tars i 
c o m i n c i a t o a « iraré ' per le è R i u f l . V „ ? e . " " c r C 3 l " a com*-unH v i t a c i v l i o -
borgate , per 1 quart ier i per i - l , n i>p|v a g g i o . 
ferici più colpi t i da l l 'a l luv io ­
ne. pur ne l l 'angosc ia che ci 
prendeva ne l v e d e r e c e n t i ­
naia di famig l i e rov ina te , a b ­
b iamo provato c o m e u n -cubo 
di r iv inc i ta v e r s o la s ignora 
de l l 'autobus che . o f f e n d e n d o 
la sua d o m e s t i c a , o f f e n d e v a 
in sos tanza tutte le d o n n e 
.-empiici e o n e s t e : a v r e m m o 
voluto mostrar le q u e l l e p o p o ­
lane . a v r e m m o v o l u t o farle 
ent ire i loro discors i , da cui 

F i d a n z a m e n t i 

d i p r i n c i p e s s e „ „ . 
r r Qiic.ia che un me.se (a a Pa-1 

E di: e sfuggito alla tondaiujr.^i vt:.::e «;efi:i.-.a la batta?!.a j 
»ia di sapere tutto sul mal ri- 'delle auiine e che aveva a i - ' 
11:011.0 a: /(liberto d'Asburyo eiiunt'.-. u'.i c o n n o J'aìtro. . sai'.ii 
di Margiienta (/"AOÌTU d i e - leg-'del. 'altd moda fra:.ce.--. . n g l e s . j 
,ue molto .-pecidlmeiitc 1 KÌOV-I:ir.l:a:i. «- anici.ca:> . appare, m i 
nal. che dedicano pagine r p. i - |qnc- ' - .-• ora.. aoli:iitivaine:ite{ 
1,'ine al MJO fidanzamento., co- jv In'.i da'. buo.i-e:i-o. Ricordate:" 
me scrive . Settimo Giorno '.'|{,J •' ' mago Christian D.or .1 

.Quanto a! animimi amoroso di -Pari re. I.'iu-a :i :e-ta. .-tab;-
Que.sta con.-aprvolezza d P i ! ^ « r « a r « d'Inghilterra ci per- ,:<;«"•• /•«•" "èra d««ile gj::»e tuo-

II 
L e n o v i -

e o l o r e d e l l e e a l z e 

ga>.. non e t r i m a s t o quas i o r c n d e r p a lcun: , insuf f ic ient i i B^WiIghàm 'Paìac'e'' \VtinViiliii'MOT-AHI:. uomra; celebri furonj 
più n iente di buono. . . h r a n o p r o v v c d i m e n t i in favore dei " l - ' " ' t " a i " r a a u - " » » " « " " 
diec i ann i che ci l avoravo , ^m.ctrati; è la lotta decisa 
orrchc io. a n c h e .se v i v o in d e i l c donne che le ha costret 
una baracca, n o n \ o f i h o s p o - t e > r c h c ] c cos tr ingerà ancora 
- a n n i c o m e una s tracc iona . >..,.,d a D r i r ( . nu occhi ,-uila 110-

-tra r e a l t i . 
. . . . . . . . . . i Donne in letta 

pur ncl l a b b a t t i m e n t o , l isciva 
il .-eneo d'una d ign i tà s traor- j Ques te t o n o le d o n n e . le ra -
dinaria . jgazze r o m a n e , c h e la s t a m p a ' 

A P r i m a v a l l e d e c i n e e d e - ( b o r g h e s e ignora, o che n u a l - . 
c ine di mog l i di operai , tìsiche vo l ta , a u a n d o un'ora di' 
piccoli art ig iani , c h e v i v o n o . p i o g g i a met t e a n u d o l e loro ; 

in scant inat i umid i , senza l u - ' in - tr ie . c o m p a t i s c e ipocri ta- t 
ce e senza gabinet t i , si ,-on<mento: d o n n e f iere , r a s a z z e ! 
v is te e n t r a r e a fiotti l 'acqua «-onsaDcvoli. persone che s a n - i 

jdal le f inestre e da l l e p o n e no t i o v a r e s p o n t a n e a m e n t e la-
;sconnes.-e. Una d o n n a ci h a . v i a del l 'unità , de l la lotta . A 
Iracconta ìo di e s sere usc i to Pu tralata le d o n n e h a n n o r i - j 
jper comperare il pane . la - cupato ie ca>c de l l ' IXA. s e n - : 
sc iando in casa ì .-uoi due za gl i u o m i n i , da so le ; «: s o - l 
bambin i (di cui u n a di 18;uo .-tate rinchiu.-c là dentro . j 
g i o r n i ) : q u a n d o tornò l ' a c - , o c r tre g iorni e tre nott i con 
qua a v e v a ragg iunto il ra.i-,i bambin i , senza una c o n e r - ' 

ì tcrass ino su cui d o r m i v a ìa :a. un ves t i to , u n m a t e r a s - o . ; 
(piccola. « X o n a v e v o il co 'jerchè ìa Ce lere c i rcondava! 
(raggio di a v v i c i n a r m i , c r e d e - e h edifici e non lasc iava pa»- 1 

Lr borsate sono »tatr le r iù colpite riall'alluvionr che h* ;vo di trovare la creatura t a r n iente . ! 
sconvolto n o m a il 27 a«o&to: scene come questa si sono jmorta. . . '• I-a b imba cr? sa lva , , N a t u r a l m e n t e , i croni.-ti dei 

(ìalln xolemr.ia dei parchi rcai\\ -n'crv:.--iati: .^auno d-^-c la sua. 
r n i f i n i o accompapuati con d-\ *Ui Orando le acque s: fur,.-. 
s.»irottura (in? rcdation i / » | : i ° P : a t ' a ! e -v- -copcr-e che. ::i; 

T e m p o - . Epoca . - Euro- |Cieii-r.t;va. 1 \ar ; c inton d"altat 
peo - .• deyh altri rt'H:wianul:','!"oja a ' - c v r , V raccorc.ato. «i.; 
tht nelle rtanze da ietto dei ;f g o n - i M i » . - ! c . n q t i e w M i m c -

tr; .-o.-a:i*j. Le «lor.".e. dunque. VANNA C1ENTILI I prirteip-, chininati con uonv. 

vcrifìcatr in periferia r anche al centro della città ma la madre , oer !o s p a v e n - giornali borghes i n o n h a n n o 

K* ll'i ito l'opil.-rnln 

l discorsi di Tooiialli alle donne 
edito dal Centro Diffusioni! Stampa Nazionale a .ora deli» 
L"oninii??ionr Femminile Centrale 

In e.-?o Mino raccolti i di.-rorsi pronunciati alle donne 
•lai Capo del no-lro Partito nel Pll. ì . 1916 e nel tnajrsso 
del I9.">3. alla tigilia della recente < «w<*iilta/ionr rlctloraìc. 

Le 20.000 copie di fpic-ta prima edizione «nnn «pia?" 
c-aurite dall'alto nunirro delle richieste. 

Tolte le L.'omnii-*ioni Femminili di Federazione e di 
Se/ione. Nitle le cellule, tutte le rompaciie «0110 invitale 
a prenotarci in tempo, ad organizzare la più ampia diffu­
sione deH'opn-coli» n^lle faliliriclic. nei ra-ecsiati. nelle 
ea*cine. fra tutte le donne. 

Té tuMwttiu4>> dei gÙHJwU 

i.-ù-.*raiiutt.i piic' .e c^remamen-
'te \ zie a: oettami «.'".la meda»., 
.•5. ::iet:a:ii"» ,"a:»iiTio :n pace: se 

j-.o:. avranno aambe perfette.; 
;rv.stranr.O .--e^ti:ta-e a r.a^cnr.der-
! ! e e tutte, in cenerate, «che e' 
• que' che vale», yot 'anno ni.11: 
apparire nel le rotro^raòe. . 
raec«->rc:a-.oo co"i le proprie ma-' 
r>: <a«"; ovitiirc c j - i quaN.a=. STÌC-'1 

?a> le sonno iic2Ì. a i - . : p i - -3 t i . ! 

iSuneratc-, d i n q u e . -1 nr.Voìema 
: del le gonne, ferme a: trcr.taclri-• 
qu? r e r . t m e t n da terra, andrà-' 
m> a vedere qua': .-or.o lo altre, 

! novità per II prossimo invera-). 
iFl' il bu-'.o ne . nuov: vestiti a«l ' 
'avere :! ma—::no r.-vs'.t.^: I?' ' " -
.-trai?'', a- con-rguer.ra. apparo i.i 

•:v.ù 'arche e arcuate che nella Riassumiamole dunque qur-
na--<»ta .<a:-;>-'? e la vita p ù ste resole dettate dai • m i -
al: ? e b a c i a t a . Inoì're. uno Rhi » della moda: busto mor­
i e . r>a-::r:-*ar-" ne: vc- : : f eh«s, bido. fianchi sottili non lrop-

Jvt-d-erno d: n:ù è .: col ic i - pò in evidenza, vita appena 
to t a r l a l o al s:rc del co l - ' scenata e sparizione della 

. :c . che : cu.tor: o : mr--ia fran-1 cintura, gonne dritte e corte 
, e e - . cor. quel ?n-to de ! n^aca- dai 35 +\ 40 lenl i ior lr i da 
•oro che •-. -s.-ar.at: sottor: n - , t c r r a . 1 ^ n u o w | i n c a r l l l l f a 

3lre. ca qualcne tempa. : pa.a-i comrendiata in questa foto 
!a .n . r.e.ia o-v..:a ocr>.er.t?l«-. ' 
hanr.-- dcn^mlr.^'o - i"a g h - ' 
ri :t c.a • " o n r po.-?.cao -.o ur.a pel.rr-

Sì. lo so chc « proibito 

farsi azli esami raccomandare: 

è un .sistema poco pulito. 

per chi non ha tosila di studiare... 

lo però chiedo il permesso 

di raccomandarmi da me stesso. 

Ilo studiato ogni giorno un po'. 

solo soletto nella mia stanza 

(non proprio tanto, non troppo perà 

per non sciupare la . tacanzaf: 

signor maestro • esaminatore. 

non'sia severo per favore. 

Se scordo un accento, una virgolino 

se mi confondo nella storia. 

mi faccia un'altra domandina: 

di Fausto Coppi so tutto a memoria. 

So tante cose tcrc p belle: 

fignor maestro mi chieda quelle. 

Se qualcuna ve: ave.?-e [sere meno distratto, risila eoa 
lettera vi seno Infatti tre errori 1-**"^""'" =»"•*•*•;-'- ' - ' T e - z o r e ri; co-f . -r - - -a-< -m 

Idi distranonc. compreso 1! m o ! " l ta:l>ur-t nstir.;. --ie."o pie- -^-e-.z.or.e a . co .l«.z.„.«a.:-. J I 
.a - et t 

PICCOLA POSTA 
Novellino ». 

più calorose 
er 1 n u m e r o s i . , — „- . .« ^..*. ., ,=,«,, - .-- . , . . • - , . , j»-iat-- - -
costumi clic t i ipapa possa ritornare prc-10 al oard."> c"-,'", abb : am- eia oue- 'a - ; . «-•«•- aaai .arcic.a an n-
la ogni regione ! lavoro e un » firaric •> per lamie;-1 e t a t e \ --.-> e ire - 'a -e abb^n- ' " " , r r o • C3P":*-"^ r.uov.-.. ". 

la ^.s G.-'.!a p e l . : . -
p.aito.-io .-^-apa;=. può. 

r..e.-e. - :.r.!'c-ca-".i . comò .?. 

Cari Amici del ' .Novel l ino. . ' <-°<«"w»e scrino per mcTa: ;.«,-.. c e . a e . i ci. p e l ' c o a ,-> d . ^ p ^ 0 t : ° 
. innanzitutto, le più calorose I—Ad Armando Paollnl di Guido-'?' , r**a - c - 0 , i 3 cne .m :a la n e l - , . . 
"confratulazioni per 1 r.uiv.crosi. |nia l'aflettuoso augurio che 1! suo;'<"1* a «partco'.i-rr.ente .1 leo- , 
! vivaci. tocllissUTU ~ ' 
•sono pervenuti da _„... __. ( „ ^ . . _ . ... _ , v .,„ . „„„^. , -
! d'Italia. Il nostro tavolo e picr.oizia e 1 attaccamento dimostrati al '^antemer.te - a :n c-t:à che a! .^ c " ' n a v r ^ r > v 

idi contadini e coniadincllc vano-j * Novellino ». "ma-.- 11» r'ni« «ws--?'s - s - v.à ~- ° - *1UC v e " . ma cne. sec.^r«io ha 
! Plnte. alcuni in gruppo, altre dan- invitiamo la nostra piccola a- r i n ' t o . o u n oo' n-è•enz .o 'o 'che ! -•0ix:~!i 

ra.iti o «Milli anfnrr sul .-ano • « s.. . . -^ . _ . . _ u '. - ' ' * c ' * ' " " Ki1*- ' n = - - ^. -. r 
C J : 

al p-t-
• alla £h: -

\ : abò ar.10 

11- concorso 
di fine vacanza 

Tte vostre risposte, con la massi-' Al nuovi amici del «Xovtillno» 
.ma sincerità. jun caloroso benvenuto nella no-I premi messi m palio per que­
sto Concorso saranno formati ivi 

La domanda a cui dovreste n-|prej:o di non inorridire» da ma-
•pondere questa settimana. ' cari tenale scoisstico. penne, mati-
bambml. e la seguente: « le ulti-{te. ccc Per 1 bambini rimandati 
me selUrosne dt varani» so 10 l e m avrà una comprensione parti-
più tristi o le più noiose? ». ' colare .. 

" C A L E M J i O -{E HBturaTirnìme-tìoTTeite-morivKei "~ i r . rACHTRO " 

stra frande famiglia! 11 piccolo 
Del Tondo Primo si rassicun: per 
partecipare ai nostri Concorsi a 
premio non occorre che buona 
volontà, carta per scrivere to di­
segnare 1 e un francobollo 

Al nastro caro Giampiero Lu-
firMU'Ta raccomandazione "di t i ­

nti a eau<a dell'errato indirizzo.!--.. X;cntc paura - !e collezioni .^ u r -? r - c - "-op^ *ait: anni d: zetr. 
Inviare le lettere al : « Nov eltt-

no del Giovedì » presso • L'CM-
TA*» via IV 
ROMA. 

.ntravirte ino-trano calze de, ne corre. Anche D ^r «-. c f v c 

Novembre 119 -

Indovinello 
Son metallo utilissimo 
tra 1 più antichi che esistano; 
ma se piccolo chiamato 
in citta"»on trasformato. 

.tutto r.ormai.. ^ . a m e n t e 
[colore è appena mutato 
IOJ' p:ù caldo, .nsomma. r.cor-
•'na :1 colore cara iter..ti co d: due 
;celebri t:p: d. pcl'.-.cce: Io z-.bd-

tno e il visone. 

' ' essere a—e=i ò a v a n f a! h j o n -. ' i , - . . - 1 - 1 " «•"••• o a « . 

0 U n ' Hr'"'° d c : " e d o n n c 

LILIANA CORSI 

P1FTRO INC.RXO - direttore 

E già che siamo in tema d« 5j> 0 < ' c > 0 ^c'orni - vie» dir»t resp. 
pellacce, c'è un'altra r.ov-.tà. dijstaailimento T.'pogr U i S l ^ X 
cu: possono servas i quel le don- Via IV Novembr». l<» 

+fc-S . «JSs*. 
£y**. 
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